celebrazione per la festa della pace

“Egli annunzia la pace”

La liturgia inizia con un’illuminazione sobria, semplicemente per consentire la lettura dei testi.

Canto d’inizio

Saluto di chi presiede la liturgia

P - Nel nome del Padre..

T - Amen!
P - Cristo, nostra pace, che ci riconcilia con Dio e con i fratelli sia con tutti voi.

T - E con il tuo spirito.
Entriamo nella preghiera

R1 - Quante situazioni intorno a noi sono nel buio. Quante persone soffrono a causa della violenza, della guerra, dello sfruttamento e della fame. Tanti bambini e ragazzi come noi nel mondo sono sfruttati per soddisfare le esigenze di noi che viviamo nei paesi ricchi del mondo, e che troppo spesso ci dimentichiamo dei nostri fratelli più poveri, proprio come accade in Bangladesh e in Paraguay.

C’è bisogno di te Gesù, tu solo puoi donarci la pace!

R2 - Quante volte anche noi, nella nostra vita quotidiana, facciamo scelte che soddisfano solo le nostre esigenze, i nostri desideri personali senza guardare a chi abbiamo accanto, ai desideri e ai sogni della nostra famiglia, degli amici a scuola, di tutto il gruppo ACR, della nostra città. L’egoismo a volte ci fa fare scelte di buio e non di luce.

C’è bisogno di te Gesù, tu solo puoi donarci la pace!

T - Signore Gesù, siamo qui per chiederti il dono della pace. Tu che sei la nostra pace, fa’ che possiamo spendere la nostra vita per costruire un mondo migliore, fondato sull’amore vero, sulla pace del cuore, sull’amicizia che ci rende tutti fratelli. Aiutaci a fare scelte di pace, a non lasciarci attrarre da false luci, ma a cercare sempre te che sei la vera luce. Gesù, la pace è il tuo più grande desiderio per tutti gli uomini: aiutaci a realizzarlo nella nostra vita di ogni giorno.

P - Cari ragazzi, mettiamoci in ascolto della Parola di Dio. È lei la strada che ci porta a costruire e scegliere la pace giorno dopo giorno. Ascoltiamo con le nostre orecchie ma soprattutto con il nostro cuore quello che Dio ci vuole dire: Salmo 85 (recitato in forma responsoriale)

Ritornello cantato:

Ascolterò cosa dice il Signore,
egli annunzia la pace al suo popolo,
egli annunzia la pace ai suoi fedeli,
a chi con tutto il cuore a lui ritorna.

L1- Sei stato buono, Signore, con la tua terra, hai ristabilito la sorte di Giacobbe. Hai perdonato la colpa del tuo popolo, hai coperto ogni loro peccato. Hai posto fine alla tua collera, ti sei distolto dalla tua ira ardente. 

L 2- Ritorna a noi, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di noi. Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

L3 - Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annunzia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con fiducia. Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno.

L4- Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. Certo, il Signore donerà il suo bene, e la nostra terra darà il suo frutto; giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino.

Canto dell’alleluia

Durante il canto dell’Alleluia si accendono le luci; processionalmente si può portare il cero pasquale che viene posto accanto all’ambone, segno di Cristo risorto,luce del mondo.

Dal vangelo secondo Matteo                                                        (Mt 5,13-16)

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

Segno

Davanti all’ambone si può porre una cartina del sud del mondo; su ogni continente si possono scrivere alcune scelte da fare necessarie per portare la pace, scelte che partono direttamente dalla Parola. Si può pensare anche di mettere un’icona di Cristo davanti all’ambone per chiarire ancora di più che dall’ascolto della sua parola nascono le scelte di pace. Sul “mondo di pace” possono essere scritti alcuni atteggiamenti e scelte di pace venuti fuori dalla festa o dal percorso del mese, o anche raffigurati dei testimoni che in quei paesi hanno lavorato per la giustizia e la pace.

Preghiera di intercessione

P - Gesù ci chiede di essere luce del mondo e sale della terra. Non possiamo esserlo se non con il suo aiuto, la sua vicinanza, il suo sostegno. Preghiamo il Signore, perché ci accompagni sempre in questo faticoso cammino del costruire la pace. Gesù, nostra pace, ascoltaci! L1 - Gesù, nostra pace, ogni giorno intorno a noi crescono le situazioni di buio: litigi, indifferenza verso chi soffre, guerre, povertà. Tu ci chiedi di essere luce e sale, di contribuire anche noi a costruire un mondo di pace. Sostienici in questo cammino, fa’ che la nostra luce brilli sempre della tua luce, preghiamo.

L2 - Gesù, nostra pace, ti preghiamo per i nostri amici del Bangladesh e del Paraguay. Fa’ che il nostro cuore si allarghi per abbracciare e accogliere questi ragazzi che vengono sfruttati e non hanno la possibilità di vivere una vita bella e dignitosa come la nostra. Sostieni il nostro impegno a pregare per la loro vita, le loro famiglie, il loro paese, preghiamo.

L3 - Gesù, nostra pace, la pace è il nostro più grande desiderio. Per realizzarlo però abbiamo bisogno di compiere delle vere e proprie scelte che costruiscono la pace, che la rendono più forte, più vera. Aiutaci a scegliere, nella vita di ogni giorno, ciò che costruisce giustizia, ciò che rivela la verità, ciò che rende vivo l’amore, preghiamo.

L4 - Gesù, nostra pace, ti preghiamo affinché la nostra Azione Cattolica sia sempre un luogo di pace, dove impariamo a vivere da fratelli, a volerci bene e a sostenerci nelle difficoltà. Fa’ che tutti noi ragazzi dell’ACR possiamo essere una lampada che fa brillare la tua luce nella vita della Chiesa e delle nostre città, preghiamo.

Intenzioni spontanee

Padre nostro

Scambio di pace

P - Cari ragazzi la pace è un impegno che tutti siamo chiamati a costruire insieme; nessuno di noi potrà costruire un mondo fondato sull’amore vero se non si metterà insieme a chi ha accanto, se non lo amerà. Per questo scambiamoci un vero gesto di pace.

Canto di pace

Mandato

In questo momento viene consegnato il simbolo della luce e del sale. Ciascun gruppo ACR (o paese se si tratta di una festa diocesana) si mette a semicerchio davanti all’altare e riceve una lampada spenta. È il segno dell’impegno a fare scelte di pace che ogni gruppo o paese della diocesi si prende in questa giornata. La lampada potrebbe restare sempre accesa in questi mesi (magari passare di casa in casa o di parrocchia in parrocchia) segno dell’impegno a pregare per la pace, ed essere portata alla festa degli incontri, dove può essere posta ai piedi dell’altare.

P - Cari ragazzi, al termine di questo momento di preghiera ciascun gruppo riceverà una lampada e un po’ di sale, segno del nostro impegno ad essere sempre seminatori di pace nella nostra vita. Davanti al Signore risorto prendiamo l’impegno di essere veri testimoni del suo Vangelo.

Volete essere, nella vostra vita quotidiana, sale della terra e luce del mondo portando la pace nei vostri ambienti di vita quotidiana?

T - Sì, lo vogliamo!
P - Volete impegnarvi a fare scelte di pace, secondo quello che ci chiede Gesù nel Vangelo?

T - Sì, lo vogliamo!
P - Volete gridare a tutti, con forza, attraverso le vostre scelte, che possiamo costruire tutti insieme un mondo fondato sull’amore così come ci chiede Gesù?

T - Sì, lo vogliamo!

Azione cattolica dei ragazzi

P - Il Signore, inizio e compimento di ogni nostra opera, vi sostenga in questo cammino, non vi faccia mai mancare la sua luce che vi guida nella notte e il sale di chi affida la sua vita nelle sue mani.

Mentre ciascun gruppo, o paese della diocesi, accende la lampada dal cero pasquale e riceve un sacchetto di sale si canta:

E sarai luce per gli uomini,
e sarai sale della terra. 
E nel mondo un deserto aprirai, 
una strada nuova. (2 v.)

E per questa strada, va’, va’,
e non voltarti indietro va’.
E non voltarti indietro.

Orazione

P - Dio onnipotente ed eterno, che hai mandato tuo Figlio nel mondo come via per costruire la pace, abbatti i muri che non ci consentono di vivere da fratelli e incoraggia il nostro cammino perché possiamo compiere scelte che siano secondo il Vangelo, per essere davvero sale della terra e luce del mondo. Per Cristo tuo figlio e nostro Signore.

T - Amen!
Benedizione

P - Il Signore vi benedica e vi protegga. Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia. Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.

T - Amen!

P - Vi benedica…

T - Amen!

P - Nel nome del Signore camminiamo nella pace.

T - Rendiamo grazie a Dio!

Canto di congedo

